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1c) f 7737. 0117. 

Roborto Battcljia (1) dcocrtva 11 2onemeno della nrianurio.  
z-azionon nel eao quadro dlobalo  Cie;  coGliendono 
acpetti essenzlnli ed in particnlare le ,'mvithn ricriotto ai 
criteri fino cIlora provala naia lottat  cdli lo Emamina 
setto doppio profilo* qupllo dl ninavimento rTontenoo di map,, 
sa* e quello et wita wzra Tyropria o7)era7APPot"0  a 
grande rilievo. 
Sotto qaosto ecz,nn4o punto Ci vista wtli ci % come  nun  caso 
tipico quello Ce1an6o G.1. del Cuzeoze che fin 601Go-
stato 1944 avvva previsto una migrazione nelleLcnhc: il 
prosetto Interrotto dai raetralcmonti del novombro-dieem-
bre viene, portato a termine nel awinaio 19450 
Mi tclencazo tiriceo  la coatitazime O lo eviluppo della 

rapprosentb un olomento 000picuct  se non fonda-
mentale o come  tab  o norl..ta una trattazione a parto. 
In apecial modo pere:16 lo storico* :La una vIcione come si 6 
detto 6leta10 e pancalemica non petz-7411 0062.1=0  quelle  an.  
gPlarith ambientali ciao' ebbero invtoe noi caco 1,n emze nn 
rilievo noovolp, 

411M01111 11•111  

(L) R.ElIttaaiel  storia della noraotoaza itia etlizo 
1953, Pag447,28  o 00C:_;* 
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In particolare lo storico onotte qualsiasi distinzione tra 
la "pianura* vera o propria o- la °collina"' - di cui la Lalu. 
ga costitulsco un'eccezione con peculiarit4 proprie - e gli 
inevitabili riflessi cala eostituzimo e il comportamento 
del/o formazioni partigiane. 
Infatti, il trasferimento o l'impianto di, forr-zioni par. 
tigiane voto e proprie nelle Langhe, pnb esecro compreso 
nel fenomeno della "pianurizzazione", zelo °stendendo di mol  
to  il significato di tale termine. 
per pianurizzazione autentica infatti dove intendersi quan  
to  si verificb nella pianura o principalmente: 
l) il trasferimento dalla montagna come puro e semplice 

oescampo"di piccole gruppi alla -ricerca di un naecondi 
glio nal'attc8a che l'ondata di rastrellamenti fosso 
passata; 

2) l'impianto di ton ioni molto leggere sia come effetti 
vi che como armamento, ad articolazione isbilo, con so 
di variabili e comportamento verso il nemico limitato 
prevalentemente all'attivIta informativa o coatr3-1n 
formatiTa, con qualche intseata sporadica di elmcmi 
isolati. ^2a10 dispositivo era Imprentato a po1J-Jtto 
mimeticmo nella Dopolaziono, ed aveva lo scopo prova-
lento di eostitlaire,basi logisticho di rtfornimento o 
di transito pro-insurrezionali dello formazioni maggio 
ri. Esempi tipici di tali formazioni sono etati i 
gruppi cosiddctti "ausilieri". 
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Lo stenziamonto di formazioni partigiano vero e pz'orrio, 
dotate di inquadramento stabil°  e Ci armamento medie-pesan 
te, in un ambiente naturale o sociale particolare quale quel 
lo della LanLA (caso appunto della III* Pub Per 
tanto essere compreso nel fenomeno della pianurizmziene„ 
solo estendendo il medesimo fino 01 gonerolo agenzrioo ab 
bandono parziale della montagna, quale sode prevalente del 
lo grandi unità partigiane* 
Della proVista attuazione del trasTerimento di l'oroe impor- 
tanti dalla montama alla Langs troviamo csillieita menzio- 
no nel libro di Livio Binnco "Guerra partigiana" (i). 
"Ai primi di agosto si aprirono due nuovo prenottive nol 
campo dei giollieti do). Canotto° . in primo luogo, si profi- 

l'opportunith di una nuora emigrazionev, indirizzata sta 
volta, non pi4 in alta zona di montagna, ma verso le Lant  e 0 
Quel dirigente del Partito d'Azione, che abbiamo glh avuto 
occasiono di ricordare cene gestore del ndistretto" parti- 
glano al Cuneo, aveva dovuto rcoarsi„ in primavera, por 
efug5ire allo ricerche della Polizia, nelloAlboso: e qui a 
vcva variamente lavorato per prodisI3erro una Peolenizzazio 
no" con reparti distaccati dalle fovmazioni G.L. di monta- 
gna, Il piano da lui espOsto venne approvao ma non  pots  di 
sgraziatamento trovare attuazione, in quanto sopravvennero, 
a mandar per aria oca proparative, le orerenicni tedesche 
nella sceonda metà di agosto. Sarà poi nelltinvorno, in con 
dizionl diverso, che la progettata spedizione potrà effettuarsi:l. 

(1) Ddiz.1954 pag.102 



Il fatto che a proporre il mov5=onto fosae qual dirigente 
del P.d.A. in cui ai ravvisa facilnente Arturo Fullai, do.  
aumenta di por c6, che le motiva:Acni iniziali nona c2i1. 
co7.1..on del movimento, furono cezenzialmcate politiche. 
Si trattava aloZ) di affermare una presenza G.L. vieta  co.  
Trio struttura portento ai impianto ed espansione del par. 
titot  in una zona dove lo possibilith di a.. oni ingcrtanti 
formazioni perticaane ci erano da tempo ipicniorte rivolato. 
Le .'agion1 pravalsw2o decisamente rispetto a quel 
le politiche quando si tmttb d'iniziare materia:11~o il 
tvesferimento„ cia facendo riferimento specifico alla III0  
GL. tlia per quanto concerne le altre formazioni: ci torlao 
va a risolver°  in tal modo 11 probl=a dollo svornancnto 
in zona avenuta retrovia del fronte tedesce-alleato. 
Infatti, so in un secondo taspo la colonizzazione cari 
tosa sensfaltro amo allargamento della sfera d'influonza 
politica, nella caa faco iniziale si presenta come mezzo 
por la formazione di nuovi reparti, sia por assorbire cle 
menti provenienti da nuovi realutamenti, cia per estendere 
il controllo dello aree essenziali a33a vita partigiana. 
Quello che por le forzo a7,mate regeasri la concentrazione 
degli sOorai nel tmpe e nello spazio„ per lz forze parti- 

b liespansona, oltre cho nello sprIzio, nel tempo in 
tco:o come durata. 
La guerriglia si era formata in montalgla per i seguenti me 
tivi ossenzivai: 
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1° ) Insuf21cienza generalo di inquadramento e mewanza di 
esperienza della particolare i'orma di lotta. 

20) Organizzazione improvvisata cd approssimativa del re-
clutamento.' 

30) Presenza iniziale di un numero notevole di quadri e . 
gregalA provenienti dalla Guardia alla Prentiera. 

C) Abbondanza di materiali di recupero, giacenti nello 
caserme e nolle fortiTioazioni del %vallo alpino* 
(specie armi, munizioni ed esplosivi). 

5° ) Diffloolt4 generiche di rastrellamento - anche parlmo 
tivi staGienall ai percon?ibilith del terrene - ma in 
specie per mancanza da parto del nemico di un numero 
adeguato di unita mobili da ricordare  oho  i primi ra 
strollamenti furono condotti con reparti della Luftwafge). 

Il pio ciclo di rastrellamenti (dicembre '43-gennaio '44) 
ed 9,1 secondo (marzo-aprile 144) avevano ampiamonto dimo-
strato che il valere difensivo per /a guerrielia del terreno 
montano era pAraments illusericw  anzi aveva indotto spesso 
a di2ese statiohes 'il cui risultato ora stata la diaùwuzio-
ne delle formazioni partigiane (Boves, Val Casotto, Val T' 
Talta) 

Inoltre nortana tl problema logiotics, in partl.eolare 
per qua-nto concerneva il riTornimento di viveri e di indu-
monti (scarpa soprattutto) ci era posto in termini tanto a 
cuti au assorbire per lunghi periodi tutta quanta loattivit 
dello formazioni. Problema spesso comDlicato dalle necessità 
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di rifornimento dono popolazioni locali naturalmonto ano 

mizsato se non impodite dal nemico. 

Radicalmente diverse erano invece le condizioni offerte 

dallo Lanhe, cosiddotte per la particolare disposizione 

dello colline che ci allungano come "lingue. 

Il va/oro difonstvo di ogni costano ora peri a quello del 
successivo, mentre i valloni offrivano larghe possibilitb, 

di scampo, essendo pochissimo esposti all'osservazione ne 

mica (1),(2-) 

IiIMINO11.11111101.1101•1111.1•110.01.0101KAINO•10  

Lauri: Con la libertà o per la liborel. 
"Lo Langho, por la loro configurazione hanno offerto 
ancho in altri tempi luoghi per un particolare tipo 
di guerriglia. L'archivio Conunale di Albarotto  Tor  
re, ed onnunio conserva una lettera da Alba, datta:Ca. 
29 maggio 17990  a firma "Brandale LucJoni Lag.:7ioro  
Imp.  e comandante della massa cristiana piemontese", 
in cui intima alle col:unità di Rodello, Serravano, 
Bozzolasco o lurazzano di prendere contatto con lui 
od uniformarsi a preciso tattiche di guerriglia: 
"avviso quello masso che Ci trovino nello vicinanze 
del nemico di non  for  altro se non cho dulnvicilare 
sopra dosso quali movimenti esso faccia, conoscere 
tutto 10 forzo immaginario, nella vicinanze ma il 
tutto imboccato e principalmente - noi  "rani"  da 
vo vi sono delle strade da parto in parto alauando 
il nemico con la fanteria o sia cavalleria volosco 
passare por questo strade non li hanno cho lasciarli 
entrare eintanto che il nenie() sia giunto in mezzo 
alla imboscata, questi corricati contadini comincia 
no alla testa a lanciare schipotato contro questi — 
francesi da una parto e poi dall'altra, e restando W 

(1)  
(2)  
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Wassunto ampiamento dimostrato cuando a giugno del '44 
e dal 12 novembre al 20 dicembre dello stesso anno, il ne 
mico investì lo Langhe con un attacco concentrico sulla 
scala più ampia, e le formazioni estremamente numoroso (ad. 
esempio quelle di nauri) riuscirono a sfug3iro con poche 
perdite ai nazi-fascisti contrattando efficacemente ogni 
progresso nemico. 
Soprattutto il nroblema logistico e di alloggiamonto po-
teva essere risolto nello Langho con una facilita estrema. 

nenpre coperti, se poi le lotto dei contadini obbliga°  
sere i francesi a fug;ire in questo caso so 10 foap- - 
porrà doll'imnedimonti alla fua per r.essc d'albori, 
e frattanto si sogaitcrù contro il nemico il fuoco, 
tatti devono avere una lancia od una pertica o tridon 
te e non faranno alcuna sciopotata so non a buon tiro 
e Vuno dopo l'altro, avverto che tutto lo Cul.tà de-
vono avere dol giorno tre uomini sul campanile, due 
dormono cd uno vicila, vedendo il nemico si suona  cam  
pana e martello e due di questi uomini vengono abbas 
00 0 danno avviso ouAl soguirù. da un luogo  all  altro, 
o dove si vedo il nemico si continua a drtre la campana 
O martello accib tutta la massa vedo contro il nemico, 
di notte, poi ciasohoduna Com.tù, meriterà dei picohet 
ti, o battaglio in vigilanza  del nenie°  per darne avo:-
viso anche da un luogo all'altro, od un pronto avviso 
alla mia persona ocondo ho ordinato por rozzo delle 
dao oorsono a cavallo - per copia conformo alltorici-
nolo". POgni Coni 0t4 prondorù copia della p.to e farà 
andare avanti l'originale". 
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Gli eteasi indumenti ed in particolare lo ocarpo, potevano 

cesere molto più leggeri. 

La letta partigiana trova cioè, nelle Langho, lo condizioni 

nocescarie e oufficienti per quella sua mobili-6a che 'è por 

la lotta ntessa eueatione di sopravvivenza. 

rotivava inoltre il traeferimento nello Langhe, cenere nel 

piano militare, 1(impossibilita di mentenero formazioni ad 

effettivi molto conaistenti, nello vanto alpine. 

Infatti tetto lo valli terminanti con valico rotabile era 

no state validamente occupato da forze nazi-fasciste ce 

frentogeeavano quelle alleate appunto lungo la frontiera 

italo-feeeneeee. Restavano relativamente libero dal nemico 

le va/li minori quali la Val Colla o la VeAl Grana ma la 

ristrettezza dell'area disponibile per i partigiani limita 

va di parecchio la consistenza degli effettiel stanziali. 

Si rendeva pertanto necessario ngombrare altrove una parto 

del materiale e degli effettivi presenti in montagna allo 

inizio dell'anno 1944/45. La medaglia aveva beninteso il 

suo rovescio, in quanto nello Laneho i rastrellamenti nomi 

Ci. potevano essere condotti in qualsiasi momento o sonza 

adeguato preavvioo, da truppe motorizzato e meccanizzate 

(il cui movimento ora peraltro limitate dalla compartimen 

taziene molto netta del terreno tipica dello Langiloo  con 

strade crosta (1) o fondi valle ibeercorribili da mezzi 

(1) Nello memorie di viaggio del Duca di Chiablese, in se-
guito ad una sua venuta nello Laneele, il 25/11/1792, 2) 
annotato quanto segue: iia ont dit celo lo chemin est 
bon et qu'il  fait  tout par Lanea, c'est-L-dire par la 
crete". 
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meccanici)* 

Cib imponeva ai pariaiani, da un lato un adeguato amen  

to  (specialmente consistento in mitra, fucili mitrry:liatori 

oltre che in mozzi contro carro) ma sonrattutto richiedeva 

dallo formazioni una elevata omogoncit disciplinar°  e un 

solido innuaara.lento unito ad un minimo di addestramento 

preliminaro. Tutto quo.li•CL che lo formazioni di montagna 

si trovavano a possedere, sia pure in misura divorsa e che 

digficilmonto potevano essere sviluppate sul posto ed in-

provvisatn: lo solo formazioni locali che diedero rrova a 

una adeguata aggressivitb, furono quello che, por una rac;10 

ne o per l'altra, Dotavano contare su un nucloo originalo 

di partigiani di montagna (esempio tipico la formazione dol 

Col.Porelli, poi VI Autonomi del gruppo "Mauri'). 

In particolare il ricorso sistematico e obbligato alla guor 

riaia mobile comportava una tensione o pertsnto un'usura 

psicologica nei ouadri molto superiore a quella della monta 

gna, dovo la sorpresa da parte del nemico era possibile sol 

tanto per gravi ed eventuali deficienze organizzative di o-

secuziono da parto partigiana. Le ragioni politiche vennero 

ad innestarsi fino a prevalere su quello militari, con lo 

avvicinarsi dol momento insurrezionale, in vista del quale 

Ogni fornaziono mirava oltre che alla :_assima espansione di 
territorio e di effettivi, alla rapida traduzione successiva 

del poco militare in peso politico. Tali ragioni influisco-

no spesso non solo sulla dilatazione delle forze senza pIì 



alcun riguardo alla ualit del reclutamento, ma anche nel 

l'adozione di dispositivi bon poco oranici, con distacca—

menti molto distanziati ed onucleati somplicemonto por pro 

venire lo altre formazioni, divenuto ornai più o meno apor 

tamente vero o proprie concorrenti, nel controllo di  doter  
rinati abitati e localitlt. 

Il contraccolpo di tali criteri sul piano della efficienza 
militare fa sonstbilo anche se non del tutto negativo. 

Infatti da un lato diminuì molto l'offonsivit delle forL-

nazioni  oho  rieorsoro sanpro più volentieri a una difensi 

va mobile limitata al puro o semplice sottrarsi all'attac  

co  o si osnosoro persino, in alcuni oasi, ad efficaci a—

zioni di controguorridlia nanica condotta secondo modulo 
partigiano (pochi uomini — non in uniforme — di notte, 

condotti da indicatori locali). 

Dall'altro canto però si realizzò quello che 6 uno dei fon 

damenti stoosi di una guerriglie efficace por durata o 

mobilizzo di forzo nemiche: il controllo della nag;lore a—
rea possibile mediante la diffusione capilloro e ubiouitalo, 

della propensa particjiana, Ponendo il nemico noll'innossi—

bi11ti5. pratica anche por la mancanza generica di forzo 

disponibili, di condurre' o soltanto di impostare una qucl 

sisai reprossiono di un corto poso ed entitb.. 
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I metodi di coltmizzazione non diffcriscono tanto in s6 
stessi, quanto por i tempi o 10 modalità di applicazione. 
Per tutte lo formazioni essi consistevano prtncipclmento 
nell'invio di una serie di gruppi di armati in località vi 
ciniori, dato che l'invio di un gruPP0  isolato presenton 
oltro che rtchi molto maggiori, una scarsa capacità di il-2a 
diamehto e di potonziamento. 
L'attività di tali gruppi comprendeva principainlento duo fa 
si: quella dell'insediamento o quella dell'irradiamonto. 

Dona *,)rima favo  facevr,ro Parte: 
lo) La scelta di accantonamento adottato, generalmente in 

margine all'abitato in località davo lo comunicazioni 
anche minori fossero ridotto e minori puro fossero lo 
pocsibilitA di eventuali sorpreso. 
L'imbafltituta di un sistema difensivo mediante la seel 
ta dello postasioni por lo vedette e por lo armi  nag"  
alari, qualche volta la posa di un sistema d'allarmo 
passivo (trappola limitato al solo detonatore, fili  eon  
appeso scatole r;otallicho vuote, quasi una posa di re-
ticolati). 
M primi contatti con la popolazione, generalmente tra-
mite resistenti non partigiani, per il reperimento od il 
prelevamento sia di viveri che di equipagtamenti vari, 
ivi compreso il rcenilero ai matcritai nilitari che, ad 

2*) 

36) 
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un titolo o ad un altro fossero detenuti 1oli cbitanti. 
40) L'attuazione di mi curo di polizia rivolto all'indivi 

duazione o conseguonte eliminazione di spio locali, 
raramente condotta a fondo, con -.etodicitb, e conser;uen 
te acquisto di un buon grado di sicurezza, 

0?3nto a vero o proprio operazioni di repressione noi con 
fronti dei fenomeni di banditismo che ivi ci verlficavvno 
con una corta frequenza, giova ricordare come la pretesa 
fascista di assorbire i Carabinieri nella nuova Guardia Na 
zionalo Repubblicana aveva provocato la soppressione rato 
viale della nam;lor parte delle stazioni Carabinieri: i mi 
liti dell'Arma BonTncrita avevano preferito la denortanic 
no in rassa noi "lager" nazisti all'incorporaziono nello 
forze di polizia repubbltInao. 
L'attuazione della seconda far2 (Insediamento) dipendeva 
invia assoluta dalla capacita di reclutamento di cui la 
'Colonia,' partigiana sapeva dar prova. 
Tale reclutamento concerneva in primo luogo l'assorbimento 
di elementi locali più. o meno armati, Unitatisi fino ed 
allora a tenero la macchia. Tale fonte dotte un gettito o-

mente variabile, pi4 per il tino di formazione, che 
per l'influenza dello particolari situazioni locali. 
In genero, se gli elementi locali erano sufficientemente 
numerosi o armati tendevano ad una certa omoonoit). o a 
conservare una corta autonomia, pur accusando un vero e 
proprio complesso d' inferiorità noi confronti dei "colonik 
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zatori", molti dei quali erano in PO3Se300 (li un passato 
partigiano notevole per durata ed importanza ai azioni 
partecipato. 
E' da rivelare inoltre che con tutto lo debito e pih ri-
spettabili eccezioni, il reclutamento di cle.-:enti locali 
nOn si presentava mai qualitattvamonte molto solido, an-
che norchb gli elc-aenti migliori erano gth partigiani. 
La prsenza in loco dei propri familiari, dei propri beni 
agiva  du  freno potente o risoluto per una qualsiasi ac.r. 
gressivitL. I' torapo trascorso nella propria caca non 
favoriva certo la formazione di una coscienza e di una di 
sciplina nartigiana. 
Non si verificò cioò mai il caso di un vero e proprio l'o 
nomeno parti ano strettamente locale. 
Fra i "locali" però fu tratto in larga misura personale 
ausiliario (staffette, addetti ai rifornimenti ece.) 
• Cuneo solo una parte dei giovani si dedicò alla restaten 
za attiva, gli altri presero lo armi soltanto qurinee vt 
/trono costretti. 
VIA o meno lo stesso avvenno nello Langhe cono del resto 
ara gib avvenuto nelle montagne. 
In maggior fonte di reclutamento continuò ad essere rappro 
montata dai giovani in et h militare della pianuta o della 

1N dove al nemico pta agevolo reultava la ricerca 
ed al giovane pia difficile trovare un nascondiglio sicuro. 

camae4t 3. d'insea4 emento era ovviamente strettamente col- 
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legata a quella di reclutamento. Nessuna forglzioneoperb 
mai la concentrazione in una stessa località di effettivi, 
superiori ai 100 uomini, si tendeva piuttosto ad una forza 
locale massima fra i 30 ed i 70 uomini, per ragioni sia 
tattiche che logistiche. Dal punto di vista tattico si 
trattava di non creare un ammassamento che attirasse di 
por sei, specie per la sua consistenza, la repressione ne 
mica, da quello logistico di usufruire dello risorse locali. 
Sulla capacità di reclutamento e pertanto di irradiamento 
influì in modo determinante la disponibilità di aviolanci 
alleati, grazie ai quali era possibile equipaiare e ar-
mare subito i nuovi arrivati, OpeCie con armi automatiche 
leg;cre. 
Naturalmente l'insediamento si traduceva nella creazione 
di altri distaccamenti pia o meno tatticamente collegati 
a quello inladro" (o alla "madre patria"). Come già ci 
detto lo Langhe offrirono spesso esempi di intersecazione 
dei tipi di formazione in guanto si andava là dove c'era 
posto: di ci b la III G.L. forni un tipico esempio. 
Questo spiega come gli autonomi, giunti primi (fin dalla 

V primsee del 1944) e largamente rigorniti dagli inglesi 
raggiungessero la mamicro consistenza numerica che  Lan-
tennero nelle Langlie fino all'insurrezione. (1) 

(l) E.Vlartini Muri, Con la libertà e per la libertà, 
o Partigiani, penne nere. 



Quanto stato stato detto sopra spiega la regione per cui i G.L., 
che disposero quasi subito di aviolanci americani, pur essen 

giunti nollo Langhe buoni ultimi, con un ritardo di MOLli 
rispetto an;li autonomi od ai (;aribaldini, in una stagione di 
per so sfavorevole, riuscirono ad affermarsi rapidamente, 
fino a conseguire una forza numerica di poco inferiore ai 
garibaldini, ai quali, per ovvi motivi di natura  political  
gli aviolanei alleati mancarono quasi dol tutte. 

30) MI EnAro I COLONI ATORI 

Coecyrre anzitutto ribadire che la colonizzazione G.L. 
ebbe un carattore diverso sostanzialmente da quella dei ga 
ribaldini. Por eli "autonomi" non ci può dire di ncoloniz-
%azione" "vera o propria" trattandoei pia che altro dello 
aviluopo di formazioni locali  (es.  II Divin.Poli ecc.) o 
alla creazione di una nuova formazione che dalla prima Val 
Casotto traeva soltanto una parto dei quadri e assai pochi 

6ritaldini infattio  non solo procedettero i G.L. slftle 
Ienj;he di diversi mesi il loro insediamento presentò, 
rispetto a quello dai GOL., una differenza notevole che può 
essere fatta risalire alla diversa consistenza dello stru=4 

prettamente politiche che erano in buona parte Dreosi 
stent19  /a qual cosa dotto luogo allo sviluppo di formazioni 



nelle quali lo 2orz3 locali avevano un poso rilevante fino 
ad essere in alcuni ec.si preponderanti. 
mancavano invece tali strutture quasi completamente nel ce 
Gola*, espressione arcata del Partito d'Azione (partito no- 
, per quanto riguardava i. quadri), che dovettero invece 

Praticamsato creare sul posto le strutturo politiche d'vp- 
Poro cia.:11To avvalondosi dell'opera di elementi locali 
chO fino a quel momento peraltro non avevano dato luogo ad 
iuta vera o propria strutturazione organizzativa pnragonabi 
le a quella del Partito Camunista Italiano. 
~quanto coacerile i garibaldini Wattaclia (1), riferisco 
esclusivamente circa l'invio in pianura di "snuadre volanti  
ea  parte della IV Brigata Garibaldi (2). 
111 trattò cioZ) inizialmente di una esperienza concepita 

funziono della montagna", secondo lo 'parole stosse del 
storico, che peraltro assunse successivamente proprio 
o e fisionomia boa distinti da quelli della nontagnap  
do quanto descritto da Isurizio  Lilian  nel suo libro (3). 
tro ci troviamo in prosenza di operazioni - o consc- 
e organizzazione delle formazioni - cop.dotte nella 

vera o propria secondo lo modalitZI doscritte in se 
di praiessa. 

••••0110.10 

R.Lattaplia„ Stovis della Resistenza Italiana, ediz.I964 
Poi I Diviraione 
Paoco in pianura. a„.i. 



• ano dunque dunque tutt'altro che facili e favorevoli le condì 
zioni iniziali della coloni "azione G.L. anche per la 
presa limitata della linea Wczione politica su di una po 
polaziono provalentamenta borghiciana, con uno sviluppo 
molta limitato o privo di una qualsiasi "intelligAnthiaf,  
locale. 
lesta consultare lo direttiva di azione politica emanate 
all'epoca per reudorsi eoftto ei quanta difficolti le  pa  
sole d'ordine del P.d.J1. incontrassero presso una popola 
ilono che ad un analfabetismo politico locale univa s'oca 
so un notevole analfabetis=o 'tout court". 
Occorra tuttavia notare, secondo testimonianza unanime, 
che in contadini dello Lanffac ciutnreno in rodo ceceziena 
le tutti i PartiCiani ed in particolare i G.L. 
Le forze G.L. (1uindi, anche per ai apnocr:i locali, seppe 

afferuarsi in nodo cospicuo e ral7;-iungere in breve  
pa  una posiziona praticamente prioritaria rispetto allo 
al-bbe foraazioni esistenti nelle Langhe, grasie a duo fat— 
toml fonaanentali: 
2P) La disponibilità di quadri di elevato livello medio, 

specie nei quadri inferiori. 
20) La disponibilith di cviolanei americani  mono  nrenererA 

ma piÙ ricchi specie in ami automatiche lelzera, e 
in armi portatili anticarro. 

&sforze G.L. fornirono esempio più ce2piuto di colonizza—
Mone vara e preprial  dando cioZ) vita ai reparti attraverso 
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un processo di enucleazione modiante il quale la strut-
tura Portante, fu costituita osclusivamento dai quadri 

colonizzatori. Nell'esaminare lo caratteristiche di que-

sti colonizzatori occorre rilevarne le caratteristiche 

comuni così come le differenze in sono alla stessa or-

ganizzazione Geli. Caratteristica comune era quella di una 

formazione partigiara"di montagna" con i suoi lati posi-

tivi e con quelli negativi. 

Frs i lati positi.ri vanno sicuramente annoverati: 

una notevole esperienza in combattimenti ripetuti e 

proluncaU; 

una gerarchia basata prevalentemento - non esclusiva 

mente - per ovvie incidenze porsonalistiche e contin 

genti - su capacita organizzative o di comando gih 

collaudate; 

39) una disciplina relativamente dura, rispetto a quella 

in vigore presso lo altre formazioni, un sicaro ele-
mento di coesione dì reparti e di propaganda presso 

la popolazione che =l tollerava i casi deindiscipli 

na noi confronti della minore (e piceo/a) proprietà 

privata, abbastanza frequenti sia prcoso gli autenard 

che presso i garibaldini; 

40) una notevole coerenza o ponderotezza nello sviluppo 

organizzativo e nella tenuta morale dei raparti. 

i lati neat121.., occorre invece annoverare: 

una corta qual rigidità mentale che non consentì un 
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adattamento rapido e subito molto officiento varco le 
radicalmente mutate condizioni di lotta: ci 6 comporti) 
una certa usura nei quadri cosi come 6 testimoniato 
noi frequenti avvicendarlonti specie a livello di di-
staccamento ma anche di banda; 
un certo complesso di superiorith che, subito avverti.  
to  dagli altri uomini, sonsibilmente diminuì la forza 
di attraziono specie nei confronti di ° lamenti locali 
di indubbio valoro; 
il sia pur liovb ed episodico affiorare di un certo 
autoritari:no eho influì negativamente sul pieno sv3 
luppo delle capacita di iniziativa ai vsri livelli. 

Ouante allo differens;e riscontrate in sono ai colonizzato 
ri G.L. nel loro insieme, osso vanno ricondotto alla pocu-
liarita dello formazioni di origino di colonizzatori, con 
sistenti princiF:amento in una i:,agt3iero omogenoita od ag&Les 

negli clementi provenienti dalla I G.L. (che aveva 
sostenuto il pwo maggiore dei combattimenti in campo a-
perto durapte la primavora-ostate '44) rispetto a quelli 
provenienti dalla II G.L. 
Presso tale divisione aveva infatti zwevalso in relazione 
alle particolari caratteristiche del terreno in Val Mairap  
la tendenza al combattimento minuto o spezzottato fatto 
pii di ineiCia che di affrontamonto vero e proprio. 


